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mai scommesso su di me e mi avrebbero 
abbandonato nel mio brodo a crogiolarmi 
nell’insoddisfazione. Invece, un giorno, mi 
hanno SCELTO.

“Alla fine, ho onorato il mio 
compito e portato a termine la 
consegna”

Dovevamo consegnare una commessa 
importante, un tipo di lavoro che non avevo 
mai svolto e del quale non mi ero mai 
interessato, ma che un po’ mi incuriosiva. 
Era un’attività più articolata, composta da 
diversi passaggi e con un grado maggiore 
di responsabilità: si dovevano contare dei 
pezzi, sigillarne la confezione e apporre 
un’etichetta col codice a barre in modo che 
fosse chiaramente leggibile. 
C’erano almeno altri cinque ragazzi più 

competenti e motivati eppure hanno indicato 
me per eseguire la mansione.
Ho pensato ci fosse un errore e, lì per lì, mi 
sono sentito anche un po’ spaventato: non 
si trattava di operazioni e strumentazioni 
complesse, ma io non mi ci ero mai avvicinato 
e non sapevo come muovermi. 

“Sentivo di esserci e di poter 
ancora dire la mia, percepivo di 
avere ancora carte da giocare”

Alla fine, dopo un paio di dritte dal maestro di 
lavoro, ho onorato il mio compito e portato 
a termine la consegna. Ho contato i pezzi, li 
ho imbustati, sigillato i sacchetti, etichettati, 
riposti nelle scatole che poi ho appoggiato sul 
bancale. Seguendo le indicazioni ricevute, ho 
avvolto tutto con la pellicola per l’imballo e, 
all’ultimo giro di domopak, mi sono sentito 
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sollevato, capace, gratificato, galvanizzato e 
sereno. Un mix di sensazioni diverse.

Guardavo quel bancale come fosse un’opera 
d’arte o la più bella ragazza che avessi mai 
visto; mi sentivo leggero e un po’ strano; 
provavo qualcosa di conosciuto, ma ormai 
lontano nel tempo, una sensazione piacevole 

e inebriante alla quale non riuscivo a dare un 
nome. 
Sentivo di esserci e di poter ancora dire la mia, 
percepivo di avere ancora un bel po’ di carte 
da giocare e provavo un gradevole stupore nel 
rendermi conto di quanto fossi ancora efficace 
e di quanto un’attività così semplice potesse 
rendermi semplicemente SODDISFATTO.
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Un passo importante verso la parità di genere
Un traguardo che racconta impegno, visione e futuro

Il 3 dicembre 2024 abbiamo raggiunto 
una tappa importante per la nostra 
cooperativa: la certificazione UNI/
PdR 125:2022 sulla parità di genere. 
Non si tratta di una semplice etichetta 
da esibire, ma del riconoscimento di 
un cammino concreto, fatto di scelte, 
responsabilità e visione. Parliamo di cura, 
di rispetto e del desiderio autentico di 
costruire una realtà più giusta per tutte e tutti. 
 
In un mondo in cui le disuguaglianze sono 
ancora fin troppo radicate, lavorare per l’equità 
è un’urgenza culturale e sociale. Vuol dire 
mettere in discussione abitudini e pratiche, 
per creare spazi di lavoro in cui ogni persona 
– indipendentemente dal genere – possa 
sentirsi riconosciuta, valorizzata, rispettata. 
 
L’ottenimento della certificazione non è 
un punto d’arrivo, ma una responsabilità 
che ci assumiamo ogni giorno. 
Per questo abbiamo adottato strumenti 
concreti e misurabili, costruendo politiche 
e linee guida che orientano il nostro agire 
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quotidiano.

Abbiamo dato vita a un Comitato Guida che 
sostiene e accompagna questo percorso, 
vigilando sulla coerenza tra i nostri valori 
e le nostre azioni. Il lavoro riguarda ogni 
ambito della cooperativa: dalla gestione 
delle persone alla comunicazione interna 
ed esterna, dall’organizzazione dei servizi 
ai temi legati alla sicurezza. Tutto viene 
osservato con uno sguardo nuovo, inclusivo, 
capace di mettere al centro la persona. 
 
Tra le azioni già attivate ci sono:
•	 la revisione delle pratiche di selezione 

e crescita professionale, per contrastare 
ogni forma di discriminazione;

•	 strumenti concreti per sostenere la 
genitorialità;

•	 un’attenzione particolare e costante 
alla conciliazione tra vita privata e 
lavoro, per garantire un reale equilibrio. 

Ma non ci fermiamo qui. Il nostro impegno 
guarda al futuro: continueremo a proporre 
formazioni, momenti di confronto, spazi 
di ascolto, perché solo una comunità 
consapevole   può   generare cambiamento vero. 
Si tratta di una responsabilità collettiva che 
non riguarda solo donne, o chi subisce 
discriminazioni: riguarda tutte e tutti. 

È una scelta di civiltà, una direzione 
di marcia, un processo che richiede 
coraggio, costanza, tempo e alleanza. 
 
Noi ci siamo, con la volontà di continuare a 
costruire ogni giorno una cooperativa in cui 
ogni voce possa contare, ogni percorso sia 
possibile, e ogni persona si senta accolta per 
ciò che è.
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Le nostre radici: Beppe Bergamini
Presentazioni del libro “sporcarsi le mani con i poveri“

In questi mesi abbiamo avuto il piacere 
di raccontare una parte importante della 
nostra storia attraverso le parole di uno 
dei suoi protagonisti: Beppe, uno dei 
fondatori della cooperativa. Il libro sulla sua 
storia non è solo un racconto personale, 
ma un intreccio di esperienze, valori e 
scelte che hanno dato forma a quella che 
oggi chiamiamo Comunità Fraternità. 
 
Abbiamo portato questo libro in diversi 
luoghi, insieme a Confcooperative e Libere 
Edizioni, condividendolo con chi lavora 
con noi, con le persone che incontriamo 
nei nostri servizi e con chi ha incrociato la 

nostra strada nel tempo. Ogni presentazione 
è diventata l’occasione per fermarci un 
attimo, guardarci indietro e riconoscere le 
radici che ci ancorano e ci fanno crescere. 
 
Durante le presentazioni non c’è stato solo 
spazio per la lettura o la narrazione, ma per 
lo scambio. Le parole di Beppe hanno fatto 
riaffiorare ricordi ed emozioni in chi lo ha 
conosciuto e lo custodisce ancora nel cuore. 
Chi era presente ha contribuito con la propria 
voce, con lo sguardo, o con un sorriso pieno 
di commozione. Abbiamo riscoperto episodi 
che ci appartengono, ma che spesso restano 
in silenzio, nascosti nella quotidianità operosa. 
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È stato bello vedere come anche le persone 
più giovani si siano avvicinate alla storia 
del libro con curiosità e rispetto, trovando 
forse lì dentro un pezzo del perché 
stiamo facendo quello che facciamo. 
 
Conoscere le nostre radici ci aiuta a 
orientare il cammino, soprattutto oggi, in 
un tempo in cui la presenza di persone 
come Beppe è più necessaria che mai. 
 
Le sue parole – semplici, autentiche, mai 
retoriche – ci hanno riportato al cuore della 
nostra cooperativa: un luogo nato non da 
idee astratte, ma da relazioni vere, da bisogni 
accolti e da scelte spesso faticose, sempre 
guidate dal desiderio di costruire bene 
comune.
E oggi, mentre affrontiamo sfide nuove, ci 
portiamo dietro quell’eredità: non per restare 
nel passato, ma per farne un motore di 
cambiamento.
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ccanto

ersone

Sostieni i nostri progetti a favore
delle persone più fragili:

DONA IL TUO 5X1000
a Comunità Fraternità inserendo il codice fiscale 

03221920170 nella dichiarazione dei redditi.

Anche tu puoi stare
accanto alle persone


